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Si cambia. Il Circolo della 
Stampa Sporting, associa-

zione sportiva dilettantistica 
affi  liata al CONI, deve adegua-
re il suo Statuto e i criteri che 
regolano la sua vita sociale alla 
nuova normativa nazionale. Non 
è un capriccio, ma il necessario 
adattamento per usufruire dei 
privilegi che questa condizione 
comporta. D’altra parte la strut-
tura del nostro Statuto risale al 
1957, anno della sua costituzio-
ne, al quale è stato apportato un 
parziale cambiamento nel 2006. 
Sessant’anni che hanno visto 
profondi cambiamenti nella 
struttura sociale ed economica 
della città, soprattutto negli ulti-
mi decenni, ai quali il Circolo ha 
dovuto adeguarsi.
Non è cambiata, per fortuna, la 
composizione della nostra picco-
la società: un migliaio di sportivi 
con i loro familiari si incontrano 
ogni giorno sui campi da tennis, 
in palestra, al tavolo delle carte 
o in piscina: tra loro i giornalisti, 
alle cui istituzioni va riconosciu-
to il merito di aver fondato que-
sta associazione, e professionisti 
di varie categorie che nella loro 
attività quotidiana si occupano 
per vocazione o per mestiere del 
rispetto delle regole. E proprio 
uno dei compiti che il nuovo 
Consiglio Direttivo ha ereditato 
dalla precedente gestione, è sta-
to quello di modifi care lo Statu-
to per adeguarlo alle normative 
di legge e di conseguenza poter 
svolgere una corretta gestione 
amministrativa. 
È stato un lavoro lungo e com-

plesso al quale hanno partecipa-
to a titolo volontario un notaio, 
avvocati e commercialisti esper-
ti del settore, che hanno stilato 
uno Statuto in regola e in linea 
con i tempi. Siamo adesso tutti 
chiamati a dare la nostra appro-
vazione, che necessita, secondo 
quanto impone lo Statuto in vi-
gore, di una maggioranza con-
siderevole: il novanta per cento 
dei soci. Per questo sono state 
fi ssate due assemblee, in modo 
da raccogliere il maggior nume-
ro possibile di adesioni: il pri-
mo appuntamento è fi ssato per 
mercoledì 31 ottobre alle 18, 
nella sede di corso Agnelli 45, 
il secondo per mercoledì 28 no-
vembre, nella malaugurata ipo-
tesi che la prima non sia stata 
suffi  ciente.
Ma vediamo più nel dettaglio, 
cosa cambierà con le nuove re-
gole rese necessarie dalle innu-
merevoli novità introdotte nella 
legislazione sportiva, a compor-
re la quale intervengono CONI, 
Federazioni Sportive, Enti di Pro-
mozione Sportiva, Regioni, Fisco 
per citare solo i più importanti. 
Per questo è stato innanzitutto 
necessario riformulare l’artico-
lo 2 per circostanziare meglio 
il nostro oggetto sociale. Con 
l’articolo 9 è stata poi introdotta 
una nuova categoria di soci, rap-
presentata dai soci Allievi mino-
renni, iscritti alla nostra Scuo-
la Tennis. L’articolo 14 ha poi 
rivisto la disciplina del buono 
ingresso, rimuovendo il vincolo 
statutario che ne impediva l’a-
bolizione e demandando al Con-

siglio Direttivo 
la sua eventuale 
applicazione. Con 
l’articolo 19 sono 
state poi aggior-
nate le modalità 
di svolgimento 
delle riunioni del 
Consiglio Direttivo, 
ammettendo anche 
l’uso di mezzi di tele-
comunicazione, video 
e audio, come ormai 
avviene per le società 
commerciali. Con l’arti-
colo 20, si è ampliata la 
possibilità di farsi rap-
presentare in assem-
blea da un altro socio, 
elevando da cinque a 
venti il numero di dele-
ghe ammesse. Infi ne, in osse-
quio al principio di democratici-
tà introdotto dal legislatore, si è 
favorita la possibilità di presen-
tare da parte dei soci più liste 
elettorali, per quanto riguarda 
la nomina quadriennale degli or-
gani sociali, riducendo dal 25% 
al 15% il quorum richiesto (art. 
21), e si è limitato a tre il nume-
ro dei mandati per ciascun com-
ponente (art. 27). Come si vede, 
non si tratta di semplici modifi -
che burocratiche, ma di 
importanti inno-
vazioni nella vita 
del Circolo, che 
necessitano quindi 
di una vasta appro-
vazione, per favorire 
la quale sono state 
approntate varie mo-
dalità di voto. 

PALAZZO CERIANA MAYNERI
C.so Stati Uniti 27, Torino 
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TUTTI AL VOTO PER CAMBIARE
DI MARCO FRANCALANCI

COME VOTARE
Il diritto di voto si potrà esercitare in quattro modalità:
• intervenendo all’Assemblea del 31 ottobre alle 18 al Circolo della Stampa Sporting in corso Agnelli 45. 
• fi rmando la scheda inviata via mail, spedendola per posta con una copia del documento di identità o recapitandola 
a mano alla segreteria del Circolo. La spedizione potrà essere eff ettuata anche via mail utilizzando il fi le in formato 
pdf fornito dal Circolo, che dovrà essere fi rmato in originale, quindi scansionato e ritrasmesso con una copia del do-
cumento all’indirizzo mail info@sporting.to.it. 
• fi rmando direttamente la scheda disponibile in Segreteria, a cui verrà allegata copia del documento d’identità.
• infi ne fi rmando la delega che permetterà di farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio (massimo 5 deleghe 
per socio). La delega potrà essere spedita per posta utilizzando i metodi descritti sopra oppure, potrà essere conse-
gnata alla Segreteria. 
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LA RACCHETTA È UNA BACCHETTA MAGICA?
Quanto possono incidere corde e racchette nella prestazione di 

un tennista? E’ chiaro che gli attrezzi non possono da soli vincere un match, quindi sarebbe bene 
evitare i fanatismi tipici di alcuni giocatori che cercano il telaio perfetto come fosse il Santo Graal o 
magari la mitica spada di Excalibur. Spesso però al contrario sento dire che “una racchetta vale l’altra”, che 
“alla fi ne la diff erenza la fa il giocatore” o  che “tanto ci si abitua a tutto”.
Certamente, a livello di sensazioni, l’abitudine può portare a un adattamento; ma è altrettanto vero 
che oggi, grazie alle nuove tecnologie, siamo fi nalmente in grado di misurare la prestazione di un gio-
catore e del suo attrezzo... e i numeri parlano molto chiaro. Grazie ad accelerometri, radar e videoca-
mere possiamo “misurare” il gesto dell’atleta, valutando le accelerazioni e le velocità del braccio-rac-
chetta, i tempi di swing, la forza e la potenza di colpo; siamo anche in grado di valutare l’effi  cacia rilevando la velocità di palla. Test in campo svolti con 
giocatori Pro hanno portato a conclusioni sorprendenti: corde diverse possono portare anche a 15 km/h di diff erenza nel caso del servizio e 5-8 km/h nei 

colpi al rimbalzo. Giocatori junior han-
no ottenuto diff erenze anche del 15% 
nelle velocità di palla con telai diff e-
renti (più lunghi o più corti). In que-
sto campione le velocità sono risultate 
migliori con palle mid rispetto a palle 
normali (+ 4,9% e + 5,1 km/h), dato 
che può essere di grande supporto 
agli insegnanti perché signifi cativo 
dell’enorme infl uenza dell’attrezzo 
palla. Una buona gestione delle attrez-
zature incide quindi molto sia sullo 
sviluppo tecnico che sulla prestazione 
di un giocatore, portando anche dei 
benefi ci in termini preventivi.
Le racchette e le corde non sono tut-
te uguali! E dato che la racchetta è lo 
strumento principale nel tennis, è ne-
cessario che sia veramente adatta a 
chi la usa e che sia settata nel migliore 
dei modi da un bravo tecnico.
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ANDUSSO

UNDER 14 A SQUADRE,
È BRONZO!

DI BARBARA MASI

gliari, dopo aver battuto il Match 
Ball Mascalucia per 3 a 0, i no-
stri tre atleti guidati in panchina 
dal direttore tecnico Gianluca 
Luddi e dal maestro Simone La 
Pira hanno ceduto in semifi nale 
al T.C. Napoli con i singolari: Fer-
ri battuto da Tammaro 7/6 6/2, 
Garbero da Peluso 6/2 6/2. Nella 
sfi da per il terzo posto lo Spor-
ting si è poi rifatto battendo per 
2 a 1 (con vittoria in entrambi i 
singoli) l’Eurotennis Treviso: suc-
cessi di Ferri su De Gasper (7/5 
6/0) e di Callerio su Crotti (6/4 

6/3) con il doppio a 
mettere la ciliegina 
sulla torta, Garbero/
Callerio trionfanti 
su de Gasper/Cherie 
6/1 7/5. Il titolo, per 

la cronaca, è andato all’Eur Spor-
ting Roma sul T.C. Napoli.
I tre alfi eri torinesi (che insieme 
a Simone Silvestri, Luca Serra e 
Tommaso Reviglio a luglio si era-
no aggiudicati il titolo regionale e 
la fase di Macroarea NordOvest) 
sono fra gli esponenti di spicco 
del panorama giovanile italiano, 
regolarmente convocati ai raduni 
tecnici federali di Formia: Loren-
zo Ferri, classe 2004, è stato an-
che uno dei rappresentanti della 
Junior Next Gen italiana che lo 
scorso anno ha debuttato nel tor-
neo parallelo alle Next Gen ATP 
Finals di Milano. Filippo Callerio 
e Federico Garbero, entrambi 
classe 2005, l’anno scorso hanno 
conquistato il tricolore di doppio 
under 12. Garbero, che si allena 
ad Alessandria con il maestro Ro-
berto Marchegiani, quest’anno si 
è piazzato fra i primi otto under 
14 d’Italia. “Il terzo posto è un 
risultato importante ‒ è il com-
mento di Gianluca Luddi -, anche 
in considerazione del fatto che 
due terzi della squadra sono al 
primo anno in questa categoria e 
quindi con ampi margini di mi-
glioramento”. Sfi da rimandata al 
prossimo anno.

È sfumato il tricolore ma non 
il podio per i giovani alfi eri 

del Circolo della Stampa Spor-
ting: dalla fi nal eight nazionale 
dei campionati italiani a squadre 
under 14 maschili Lorenzo Ferri, 
Federico Garbero e Filippo Cal-
lerio sono tornati a casa con un 
onorevole terzo posto. Lo Spor-
ting è stato l’unico club torinese 
e il solo piemontese (insieme al 
T.C. Piazzano Novara nell’under 
14 femminile) a piazzare una 
squadra alla fi nale nazionale di 
un campionato giovanile, A Ca-

Federico Garbero, 
Lorenzo Ferri

e Filippo Callerio
con il maestro
Simone La Pira

CONGRATULAZIONI A...
ELISA ANDREA

A SEGNO A CHIVASSO
Elisa Andrea Camerano si è ag-
giudicata l’Open di Chivasso per 
6/3 6/4 sulla biellese Camilla 
Diez. Niente male, come riscalda-
mento per il debutto in Serie A2!

         IL 24 OTTOBRE SI
FESTEGGIA HALLOWEEN!
Imperdibile l’appuntamento con 
l’Halloween Party pomeridiano 
sulla terra rossa rivolto a tutti i 
giovani allievi della scuola ten-
nis. Per le adesioni, rivolgersi al 
maestro Paolo Bonaiti.maestro Paolo Bonaiti.

         IL 24 OTTOBRE SI         IL 24 OTTOBRE SI         IL 24 OTTOBRE SI         IL 24 OTTOBRE SI
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Gianluigi Gentile, catanzarese di 
Zagarise, 63 anni, torinese or-

mai da una vita (ne aveva una decina 
quando salì al Nord con la famiglia) 
è l’uomo che fa sorridere i bambi-
ni dello Sporting quando giocano 
a pallone sul nuovo campo da cal-
cio. Da otto anni off re la possibilità, 
al lunedì pomeriggio, di conoscere 
questo sport con una fi nalità ormai 
trascurata dalla maggior parte delle 
Scuole Calcio: far divertire i piccoli 
calciatori.
- Gentile, come è nata questa colla-
borazione con lo Sporting?
“Circa otto anni fa il grande e in-
dimenticabile Ricky Schiavina - da 
giovani giocavamo insieme nel 
Gruppo Sportivo Lancia con i vari 
Abbena, Maschio e Ferrario - sa-
pendo i miei trascorsi come tec-
nico nelle giovanili della Juventus 
per 17 anni, dove ho allenato tra 

in vacanza. In questo periodo fare-
mo sporadicamente anche qualche 
partita nel fi ne settimana contro 
squadre vere e proprie”.
- L’incontro del lunedì solitamente 
come si sviluppa?
“Mediamente io cerco di fare in 
modo che il rapporto tra insegnante 
e bambini sia al massimo di sette, 
per cui spesso sono affi  ancato da 
altri quattro istruttori.”
- Com’è questo campo da calcio 
nuovo?
“E’ semplicemente fantastico. Viene 
tutto più facile, anche per me quan-
do propongo i giochi ludici con la 
palla che hanno una parte tecnica: 
controllo, tiro in porta, smarcamenti 
e poi la partitina che faccio fare a 
fi ne ora”.
- Futuri campioni all’orizzonte?
«Quando si parla di bambini così 
piccoli non si possono fare previ-
sioni del genere. Comunque recen-
temente due bambini ci hanno sa-
lutato perché sono stati selezionati 
dalla Juventus e dal Torino. Ora ab-
biamo un portiere, Leo, che per la 
sua età ha tutto per poter andare 
avanti. Per come si muove ricorda 
Donnarumma».

gli altri Marchisio, De Ceglie, Giovin-
co e prima Sorrentino -  mi disse che 
allo Sporting c’era bisogno di off rire 
un’opportunità per i bambini e cura-
re quello che sarebbe dovuto essere 
il ricambio generazionale. Partimmo 
così con numeri molto ridotti, subito 
quattro bambini, poi 8, 10, 15, 25 
e ora siamo arrivati a 30 bambini”.
- Qual è la sua proposta?
“I bambini hanno questo appunta-
mento una volta alla settimana, al 
lunedì dalle 17 alle 18, e io ho dato 
un nome a queste lezioni: “incontri 
ludico non agonistici”. Io scimmiot-
to tantissimo il concetto del vecchio 
oratorio per cui la parola d’ordine 
è molto semplice: i bambini devono 
arrivare con il sorriso sulle labbra e 

andare via con il sor-
riso sulle labbra. 
Ho voluto crea-
re un ambiente 
dove i bimbi non 
abbiano le tensio-
ni della classifi ca, 
della gara uffi  ciale, 
dei genitori esalta-
ti”.

- Come sono questi piccoli calciatori 
dello Sporting?
“Molto educati, salutano appena 
arrivano e quando vanno via. Più 
granata o juventini? Non saprei ma 
all’inizio, quando non tutti hanno 
ancora la divisa comune, vedo tante 
magliette di squadre straniere. Han-
no dai 6 ai 12 anni e mediamente 
il 60% conferma la presenza anche 
l’anno successivo mentre una quo-
ta preferisce confrontarsi con un 
calcio più agonistico e allora ecco 
il passaggio al Sant’Ignazio, una 
società con cui collaboro, che con-
divide la mia fi losofi a di calcio per 
i piccoli e che ha i campi in via Mon-
falcone”.
- Fino a quando durerà la stagione?
“Ci divertiremo fi no al 30 maggio, 
perché poi la maggior parte va via 

VIA MONGINEVRO 126/ B
TORINO

TEL. 011 3852411

GIACCO
PARRUCCHIERI

GIACCOPARRUCCHIERI.COM

QUANDO IL CALCIO È GENTILE
DI MARCO BO

andare via con il sor-
riso sulle labbra. 

della gara uffi  ciale, 
dei genitori esalta-Il mister

Gianluigi Gentile

Calciatori rampanti targati “Sporting”: 
Leonardo Ravazzani - Umberto Milano

Leonardo Lops - Alberto Baiardo

PADEL

Un sabato pomeriggio di padel con la clinic 
tenuta dal capitano della nazionale azzurra 
giovanile Marcelo Capitani. Sul campo, oltre 
ai nostri già appassionati del tennis in gab-
bia, anche qualche curioso e, si spera, nuo-
vo proselito. Per chiudere, la spettacolare 
esibizione di doppio fra le coppie di livello 
nazionale Marco Cassetta/ Simone Licciardi 
e Matias Baez/Marcelo Capitani.

IN CAMPO CON MARCELO CAPITANI



Palazzo Ceriana Mayneri [Ore 21.00]
“Ritratti femminili... all’Opera” è il titolo del secondo appuntamento de Le Nuove Petites 
Soirees del Circolo della Stampa: il Duo pianistico composto da Eliana Grasso e Cecilia No-
varino eseguono un programma con musiche di Mozart, Bizet e Verdi.

Palazzo Ceriana Mayneri [Ore 15.00]
E’ dedicato alle società sportive piemontesi con più di cent’anni di vita il libro La carica del-
le 108 (a cura di Bruno Bili, Bradipolibri) realizzato dall’assessorato allo Sport della Regio-
ne Piemonte e presentato ai dirigenti delle società centenarie. All’evento, organizzato da 
Regione Piemonte in collaborazione con USSI Subalpina Gruppo Ruggero Radice e UNASCI, 
interverranno l’assessore Giovanni Maria Ferraris, Federico Calcagno, Bruno Gozzelino e la 
medaglia d’oro Livio Berruti.

Palazzo Ceriana Mayneri [Ore 18.00]
Per il festival “Voci Scomode” e a cura del Caff è dei Giornalisti, incontro sul tema “In Iran 
c’è ancora la libertà di stampa?”: testimonianze dei giornalisti iraniani rifugiati in Francia e 
ospiti della Maison des Journalistes a Parigi. Interviene Farian Sabahi, docente all’Univer-
sità di Aosta e collaboratrice del Corriere della Sera.

Palazzo Ceriana Mayneri [Ore 20.30]
Terza edizione per l’attesa “Serata in lungo”, l’elegantissimo party che ha per dress code 
l’abito lungo per le signore e il vestito scuro per i signori nella sontuosa cornice dei saloni 
ottocenteschi di Palazzo Ceriana Mayneri. In programma, una raffi  nata cena a buff et con 
musica live per scatenarsi fi no a notte fonda dimenticando tacchi e strascichi. L’evento è come sempre in prevendita (ingresso, 
40 euro a persona): per i biglietti occorre rivolgersi a Cristina Persenda e Antonella Greco.
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19
NOVEMBRE

26
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28
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30
NOVEMBRE

ENTRO IL 30 NOVEMBRE
LE DIMISSIONI DAL CIRCOLO 

E DALLA PALESTRA
Si ricorda che entro il 30 no-
vembre occorre inoltrare in 
Segreteria la comunicazione 
delle dimissioni o della sospen-
siva dall’associazione al Circolo 
della Stampa ‒ Sporting per il 
2019. Esse dovranno perveni-
re per iscritto, via fax o via e 
‒ mail all’indirizzo info@spor-
ting.to.it compilando il modulo 
apposito che può essere richie-
sto in Segreteria. Con le stesse 
modalità entro il 30 novembre 
vanno comunicate anche le 
eventuali dimissioni dalla quo-
ta della Palestra Sporting Aca-
demy A.S.D, che in caso con-
trario verrà automaticamente 
rinnovata per il 2019.

NOTA BENE

Dal 23 al 28 ottobre Torino 
ospiterà la terza edizione del 
Festival della Criminologia in 
collaborazione con La Stampa. 
La parola chiave dell’edizione 
di quest’anno è “odio”, inte-
so come uno dei motori della 
storia ed elemento che colo-
ra diverse forme di crimini. Il 
Festival esplorerà le diverse 
declinazioni di questo senti-
mento e i conseguenti rifl essi 
criminali: l’odio razziale, reli-
gioso, politico, omofobo, miso-
gino e l’odio online. Il Festival 
approda anche quest’anno a 
Palazzo Ceriana Mayneri con 

alcuni appuntamenti (maggiori 
dettagli sul sito www.festivaldel-
lacriminologia.it):

MARTEDÌ
23 OTTOBRE
Ore 17.30:
L’odio mafi o-
so e terrorista, 
con il magistra-
to Giancarlo 

Caselli e il direttore de La Stampa 
Maurizio Molinari. 

Ore 18.45: Dio lo vuole. I discorsi 
d’odio nelle religioni, con Maria 
Chiara Giorda (Università Roma 
III) e Sara Hejazi (antropologa, 
Fondazione Bruno Kessler) 

Ore 21: L’odio negli scenari di 
guerra, con Domenico Quirico 
(giornalista La Stampa) 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE
Ore 18: L’odio on line, con Giovan-
ni Ziccardi (professore Informati-
ca giuridica, Università di Milano) 

Ore 19: Le ferite dell’odio: le os-
servazioni di un medico legale, 
con Roberti Testi (medico lega-
le, Università Torino) e il gior-
nalista Meo Ponte

GIOVEDÌ
25 OTTOBRE
Ore 18.30: 
L’odio ai tempi 
di mani pulite, 
con Antonio 

Di Pietro (magistrato) e Gianluca 
Versace (giornalista) 

Ore 21: Serata inaugurale del 
Premio Morrione dedicata a 
Ilaria Alpi

VENERDÌ
26 OTTOBRE
Ore 18.30: L’o-
dio e la passione, 
con Paolo Cre-
pet (psichiatra) e 

Gianluca Versace (giornalista)

Ore 21: La difesa della razza, con 
Gad Lerner (giornalista)

SABATO 27 NOVEMBRE
Ore 16: L’odio, con Luigi Zoja 
(psicoanalista, scrittore) 

A FINE OTTOBRE…

ODIO E CRIMINOLOGIA



Due titoli regionali nella stessa 
settimana. Solo a uno d’accia-

io come Massimo Reviglio poteva 
riuscire l’impresa di aggiudicarsi 
il Master del Circuito Sabaudo Ve-
terani nella categoria Over 45 lim. 
3.1 e poi lo scudetto piemontese 
dei campionati regionali indivi-
duali nell’Over 50. Una maratona 
infi nita, la sua: prima al Monviso 
Sporting Club, dove si è chiusa la 
rassegna del circuito Sabaudo, ai 
danni di Fabrizio Broggini per 6/2 
6/1, suo compagno al C.T. Tescaro 
Chivasso dove quest’anno ha mi-
litato a squadre; poi allo Sporting, 
dove “Revi” non ha mollato l’osso 
fi no alla fi ne strappando il titolo 
Over 50 all’altro suo compagno di 
squadra Agostino Chieppa per 6/4 
6/2. Una stagione perfetta, per lui 
che quest’anno ha messo a segno 
anche quattro titoli tra i quali uno 
di terza categoria, per lo più in tan-
dem con il fi glio Tommaso, tredici 
anni e cinque tornei in tasca. Buon 
sangue non mente.
Dietro Reviglio, sempre ai cam-
pionati regionali individuali che 
si sono disputati per il terzo anno 
consecutivo allo Sporting, si se-
gnala la fi nale di Marco Guerriero 
nell’Over 45, battuto da Alberto 
Bodino 6/1 6/4, la semifi nale di 
Alessandro Busca nell’Over 55 (eli-
minato da Ivano Bogetti) e quella 
di Vittorio Sansonetti nell’Over 60, 
stoppato da Valter Nicotti poi vinci-
tore del titolo. 

Nelle Lady 40 semifi nale per 
Emilia Bertola, battuta anche 
quest’anno dalla sua “bestia nera” 
Barbara Cravero, vincitrice poi 
del titolo.
Alcuni dei nostri si sono poi rifatti 
nei doppi, che al momento di anda-
re in stampa sono tuttavia ancora 
in corso.
Il Master del Circuito Sabaudo Ve-
terani, infi ne, ha registrato anche il 
ritorno al successo di Gianni Pala-
dino, bel braccio classe 1961, che 
si è accaparrato il titolo Over 55 
lim. 4.1 battendo in fi nale per 6/3 
6/4 Giorgio Jouve (V&V Orbassa-
no). Con una nota di merito, inol-
tre, per Massimiliano Peres, che 
pur non essendo salito sul podio si 
è qualifi cato fra i migliori otto del 
Master nell’Over 45 lim. 4.1.

AL VERCELLESE SIMONETTI
IL 2° TROFEO USSI

Giorgio Pasini (Tuttosport) 
sfi ora il bis, arriva in fi nale 
nella seconda edizione del 
Trofeo USSI ‒ Gruppo Su-
balpino Ruggero Radice, ma 
l’avversario è troppo forte: 
il vercellese Filippo Simo-
netti, capo uffi  cio stampa 
della Pro Vercelli calcio con 
un tennis che vale la classi-
fi ca di 3.1, si è imposto per 
6/2 6/1 sul campione uscen-
te sfi landogli di mano il titolo 
2018. Semifi nali per Marco 
Avena (giornalista freelance) e Paolo Brusorio (La Stampa), fi nalista lo 
scorso anno... Il Torneo di Consolazione è stato soff erto appannaggio 
di Stefano Gnech (fotografo freelance) ai danni di Paolo Cavaglià (pub-
blicista freelance) con lo score di 6/0 5/7 10-3. Semifi nali per Beppe 
Gandolfo (Mediaset) e Fabio Riva (Tuttosport).

Quest’anno il torneo, che si è concluso con un 
Master fi nale sia per il tabellone principale che 
per quello di Consolazione, ha visto aumentata la 
partecipazione con 22 giornalisti ai nastri di par-
tenza, che si sono aff rontati in due gironi all’ita-
liana prima di qualifi carsi per i due Master fi nali. 
La premiazione avverrà come lo scorso anno 
nell’ambito della cerimonia dei Premi USSI ‒ 
Gruppo Subalpino Ruggero Radice, in program-
ma il 4 dicembre a Palazzo Ceriana Mayneri.

CAMPIONI PIEMONTESI 2018
OVER 45: Alberto Bodino
OVER 50: Massimo Reviglio
OVER 55: Fabrizio Broggini
OVER 60: Valter Nicotti
OVER 65: Gianni Napione
LADY 40: Barbara Cravero
LADY 50: Carola Scialpi

 Filippo Simonetti insieme al
presidente USSI Federico Calcagno

e al fi nalista Giorgio Pasini

Gianni Paladino, a sinistra, vincitore 
dell'Over45 Sabaudo

Barbara Cravero e
Nicoletta Cavallo

  Il presidente FIT Giancarlo 
Davide con Marco Guerriero

Paolo Aghemo e 
Walter Perosino

Marco Avena
e Filippo Simonetti

 Stefano 
Gnech

Paolo Cavaglià 
e Piero Guerrini

UN UOMO SOLO AL COMANDO
DI BARBARA MASI
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informazioni e attività

    CirColo della Stampa Sporting

A dieci anni esatti dalla scom-
parsa, lunedì 8 ottobre Gio-

vanni Giovannini è stato ricor-
dato a Palazzo Ceriana Mayneri 
in un incontro 
promosso da 
Circolo della 
Stampa Spor-
ting, Ordine 
dei Giornalisti, 
Stampa Subal-
pina e Centro 
Studi Pestel-
li. Giovanni 
Giovannini fu 
presidente del 
Circolo della 
Stampa Spor-
ting dal 1963 al 
1971. Fu deter-
minante nella fondazione del Cir-
colo della Stampa, nel 1957, nella 
successiva unione con lo Spor-
ting e nell’acquisto di Palazzo 
Ceriana Mayneri per il contatto 
con Giovanni Agnelli che benedì 
con la sua autorevolezza l’opera-
zione. Impossibile elencare tutte 

le opere della sua carriera, come 
ha ricordato durante l’incontro 
la stessa fi glia Barbara: in breve, 
da inviato speciale de La Stam-

pa passò 
a braccio 
destro di 
A g n e l l i 
alla guida 
della testa-
ta torinese 
e nell’ac-
quisto del 
C o r r i e r e 
della Sera, 
fu presi-
dente del-
la FIEG, 
dell’ANSA 
e della 

scuola di giornalismo dell’Uni-
versità LUISS di Roma, fondò la 
casa editrice Gutenberg2000 e la 
rivista Media2000. Fu inoltre ai 
vertici dell’Associazione Stampa 
Subalpina e fondatore del Cen-
tro Studi sul Giornalismo Gino 
Pestelli oggi presieduto da Gior-

gio Levi. Fra le opere legate al 
Circolo della Stampa Sporting ci 
fu anche la pubblicazione di 45° 
Parallelo: “Dovrei dire di come in 
quattro gatti, rimettendoci cuore 
e denaro e sudore, facendo tutto, 
dai titoli alla pubblicità, riuscim-
mo a mettere insieme questa ri-
vista ‒ scriveva Giovannini - che 
a dispetto di molti soloni locali, 
fece presto la sua strada, invidia-
ta da tutto il mondo giornalistico 
italiano”. Il tema del primo fa-
scicolo, “Che città è la vostra se 
non la vivete insieme?”, fu anche 
il suo augurio più aff ettuoso al 
Circolo che nelle sue intenzioni 
doveva fare da raccordo fra i 
giornalisti e la comunità citta-
dina. Nel 2002, appena eletto 
presidente, Gianni Romeo pro-
pose la sua nomina a Presiden-
te Onorario, che Giovannini ac-
cettò con entusiasmo e che gli 
venne conferita durante una 
cerimonia a Palazzo Ceriana 
Mayneri alla presenza dell’allo-
ra sindaco Sergio Chiamparino, 
Mercedes Bresso, presidente 
della Provincia di Torino, e Ar-
rigo Levi, storico direttore de 
La Stampa negli anni ’70 (nella 
foto d’apertura). 

 “CHE CITTÀ È LA VOSTRA
SE NON LA VIVETE INSIEME?”

DI BARBARA MASI
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Maggio 2002, da pochi giorni mi sono 
caricato sulle spalle lo zaino di presi-
dente numero 5 del nostro Circolo. 
Quando appunto sulla mia agenda 
una serie di priorità, la penna scorre 
quasi in automatico e scrive il nome 
di Giovannini. Detto fatto, la proposta 
di nominarlo Presidente Onorario è 
approvata al volo dai vicepresiden-
ti, sono Mario Boidi, Rino Cacioppo, 
Angelo Caroli, Luciano Nizzola, e dal 
nuovo Consiglio Direttivo. Telefono a 
Giovanni, fi ssiamo un appuntamento, 
voglio comunicargli a voce la notizia, 
che notizia non è fi nché il nostro non 
accetta. Sono un po’ imbarazzato, di-
ciamo pure in soggezione presentan-
domi al Grande Personaggio. L’avevo 
conosciuto quando il presidente era 
lui, avevo 25 anni, sono un semplice 
e volenteroso redattore di Tuttosport 
quando Giglio Panza, il direttore, mi 
dice: “Domani c’è a Palazzo Ceriana 
Mayneri il cocktail degli auguri na-
talizi, ma non posso perdere tempo 
ad andare lì a stringere mani. Vai 
tu, porta a Giovannini le mie scuse.” 
Recupero un po’ spiegazzata l’unica 
cravatta che posseggo, di completo 
scuro manco a parlarne. Salgo le sca-
le del palazzo, sulla cima troneggia 
la Sua fi gura in smoking. Allungo la 
mano timido, mi presento, borbotto le 
parole di scuse di Panza. Giovannini 
mi sorride, “Giglio è un simpatico bu-
giardo, il solito pigrone che non ama 
le cerimonie” e mi dà il benvenuto.
Da allora pochi contatti, formali. Ora 
l’appuntamento, questa volta con 
la cravatta in ordine e l’abito scuro. 
Gli comunico subito la decisione del 
Consiglio, senza preamboli. Un atti-
mo e mi abbraccia stretto, mi dice 
grazie, mi sussurra quasi commosso 
che il Circolo rappresenta un fetta 
importante della sua vita e non l’ha 
messa da parte.
Missione compiuta? Tutto fi nito lì? 
No, tutto comincia. Da quel giorno 
mi telefona quasi ogni settimana, 
da Roma dove ha la base della sua 
attività, da Torino. Vuole sapere, 
mi chiede particolari che sembrano 
insignifi canti ma sono esplorazioni 
dello stato di salute del club, sono 
germogli di idee per suggerire. Mi 
invita nella sua bella dimora di corso 
Cairoli, le scuse sono tante, magari 
l’esca è la vista privilegiata sui “fuo-
chi” di San Giovanni, il cielo scoppia 
di colori ma  il Grande Vecchio mi 
blocca in un angolo della terrazza 
e mi parla del Circolo. Con amore, 
con entusiasmo, con senso critico. 
A pensarci dopo, mi dà una lezione 
che con alterno successo tento ancor 
oggi di mettere in pratica: è rimasto 
giovane dentro, il cuore e il cervel-
lo sono quelli di quando lo conobbi 
sullo scalone di Palazzo Ceriana 
Mayneri.

QUEL GIORNO
CHE CONOBBI IL

PRESIDENTE GIOVANNINI
DI GIANNI ROMEO

Giorgio Levi, Stefano Tallia, Luciano Bor-
ghesan e Valerio Castronovo all’incontro in 

ricordo di Giovanni Giovannini




